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Remo Pasetto
“Ritorno con il figlio”

Torno a parlare di Remo Pasetto, 
pittore veneto, che negli ultimi anni 
della sua vita è stato a Desenzano del 
Garda. Pasetto, che nella sua vita ha 
insegnato a Brera, oltre ad aver fre-
quentato quel mondo culturale, non 
ha mai però dimenticato le sue origini 
umili, storia che ha saputo dare im-
pulso a una serie di importanti lavori. 
In questa grande tela, un padre mura-
tore torna a casa dal lavoro, e si de-
dica al figlio. Un’immagine, che per 
la sua costruzione ricorda di fatto una 
fotografia - gli occhi del l’uomo sem-
brano catturati nell’attimo che solo un 
diaframma riesce a bloccare per sem-
pre - che racconta quello che un tem-
po era il riposo. La nostra epoca ha 
cambiato molte dimensioni della quo-
tidianità, compreso quella del tempo 
che dovremmo dedicare alla vita pri-
vata. Ogni volta che rifletto su questi 
aspetti ho in mente questa grande tela, 
che Pasetto ha regalato al fotografo e 
pittore Domenico Brunelli come rin-
graziamento per aver curato una sua 
mostra. Ho la fortuna di poter vedere, 
in privato, questa tela che mi scava 
dentro poiché ricorda l’umanità dei 
gesti,  la bellezza del tempo libero e 
l’importanza degli affetti familiari. In 
questi ultimi mesi, però, ripensando a 
tale opera, mi sono soffermato sulla 
mano che poggia sulla spalla del fi-
glio. Quella mano è il passaggio del 
testimone: da padre a figlio, da uomo 
che ha fatto la sua storia all’uomo che 
la deve portare avanti. Un’immagine 
di grande speranza che Pasetto ha 
saputo condensare con grazie a mae-
stria. Un quadro che merita di essere 
visto e condiviso: l’umanità è il vero 
centro e senso di questa tela.

 Luca Cremonesi
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

PRINCIPALI ONERI DETRAIBILI
Nella sezione I del quadro E del modello 730 e del quadro RP del modello Redditi PF sono indicate le 
spese per le quali spetta la detrazione d’imposta (del 19% o nella diversa misura espressamente pre-
vista). La L. 160/2019 prevede che, dal 2020, ai fini Irpef, la detrazione dall’imposta lorda nella misura 
del 19% degli oneri indicati nell’art. 15 Tuir e in altre disposizioni normative spetta a condizione che 
l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
previsti dall’art. 23 D. Lgs. 241/1997 (carte di debito, di credito, prepagate, assegni bancari e circolari).
Si riportano i principali oneri detraibili, con riferimento alle eventuali limitazioni di detraibilità.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	check-list oneri detraibili

D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Provv. Ag. Entrate 28.02.2024

SCHEMA DI SINTESI

SPESE
SOSTENUTE

PER
FAMILIARI
A CARICO

ð

• �Alcuni oneri e spese (spese sanitarie, premi di assicurazione, spese per la frequenza di corsi di istruzione, ecc.) 
danno diritto alla detrazione anche se sono stati sostenuti nell’interesse delle persone fiscalmente a carico. 

• �In questo caso la detrazione spetta anche se non si fruisce delle detrazioni per carichi di famiglia che, inve-
ce, sono attribuite interamente a un altro soggetto (nel prospetto “Familiari a carico” sono indicati il codice 
fiscale del familiare e il numero dei mesi a carico, ma la percentuale di detrazione è pari a zero). 

• �Il documento che certifica la spesa deve essere intestato al contribuente o al figlio fiscalmente a carico: in 
quest’ultima ipotesi, le spese devono essere suddivise tra i genitori nella misura in cui sono state effettiva-
mente sostenute. 

ð

• �Se i genitori intendono ripartire le spese in misura diversa dal 50%, devono annotare la percentuale di 
ripartizione nel documento che comprova la spesa. 

• �Se un coniuge è fiscalmente a carico dell’altro, l’intera spesa sostenuta può essere attribuita al coniuge 
non a carico.

ð

SPESE SOSTENUTE 
PER FAMILIARI 
NON A CARICO 

AFFETTI DA 
PATOLOGIE ESENTI

• �Le spese sanitarie sostenute nell’interesse dei familiari non a carico, affetti da patologie che danno diritto 
all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica (ticket):
.. danno diritto alla detrazione;
.. �per la parte che non trova capienza nell’imposta dovuta dal familiare non a carico.

ð
SPESE

SOSTENUTE
DAGLI EREDI

Gli eredi hanno diritto alla detrazione d’imposta (oppure alla deduzione dal proprio reddito complessivo) per 
le spese sanitarie sostenute per il defunto dopo il decesso.

ð
In caso di incapienza, cioè quando l’imposta dovuta è inferiore alle detrazioni alle quali si ha diritto, la parte 
di detrazione che supera l’imposta non può essere rimborsata. 

DETRAZIONI
D’IMPOSTA

Concetto

ð Nota bene ð
Esiste un’eccezione per le detrazioni sui canoni di locazione, per le quali, in alcuni 
casi, si può ottenere il rimborso.

ð

• �Alcune spese (ad esempio, quelle sostenute per motivi di salute, per l’istruzione o 
per gli interessi sul mutuo dell’abitazione) possono essere utilizzate per diminuire 
l’imposta da pagare.

• �La misura di queste agevolazioni varia a seconda del tipo di spesa (19% per le spese 
sanitarie, 36%/50% per le spese di ristrutturazione edilizia, ecc.).

ð
Abbattimento
dell’imposta.

ð

REQUISITI 
PER 

LA FRUIZIONE 
DELLA 

DETRAZIONE 
IRPEF

ð ð
Pagamenti 
tracciabili

Ai fini Irpef la detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19% degli oneri indicati 
nell’art. 15 Tuir e in altre disposizioni normative spetta a condizione che l’onere sia 
sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
previsti dall’art. 23 D. Lgs. 241/1997 (carte di debito, di credito, prepagate, assegni ban-
cari e circolari).

ð ðEsclusioni(1)

La disposizione non si applica alle detrazioni spettanti in relazione alle spese sostenute 
per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni per presta-
zioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al 
Servizio sanitario nazionale.

Esempio
(1) • �Una visita specialistica presso un libero professionista pagata in contanti non consente più la detraibilità fiscale.

• �Per tale motivo la comunicazione delle spese al Sistema Tessera Sanitaria include anche l’indicazione dello strumento di pagamento uti-
lizzato (contanti o mezzo tracciabile).

ð
RIMODULAZIONE

DELLE DETRAZIONI 
PER ONERI

Per i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a € 50.000 è prevista una riduzione di € 260 
dell’ammontare della detrazione dall’imposta lorda spettante per l’anno 2024.

E-LEARNING
Del 30.04.2025

www.ratio.it

https://store.ratio.it/evento-formativo/dichiarazione-redditi-730-persone-fisiche-videofisco-accreditato
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

 
... omissis ...

CHECK-LIST ONERI DETRAIBILI

Tavola Principali oneri detraibili

							            2024

	               Rossi					           Mario

X
											              530,00

X										                          2.000,00

				                   X						           500,00
X					        
				                   X						           300,00

X											               350,00

X											               350,00

X											               200,00

X										                           1.500,00

https://ws.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1Wnl3SHZzOFp4bWpmdkViVHkzZVU9/13771-m01.doc
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

PRINCIPALI ONERI DEDUCIBILI
Nella sezione II del quadro E del modello 730 e del quadro RP del modello Redditi PF sono 
indicate:
a) �le spese e gli oneri per i quali è prevista la deduzione dal reddito complessivo;
b) �le somme tassate dal datore di lavoro, ma che non avrebbero dovuto essere conteggiate 

tra i redditi di lavoro dipendente e assimilati.
In particolare, possono essere dedotti dal reddito complessivo anche i contributi previden-
ziali e assistenziali. Rientrano in questa voce anche:
.. �i contributi agricoli unificati versati all’Inps - Gestione ex Scau - per costituire la propria 

posizione previdenziale e assistenziale (è indeducibile la parte dei contributi che si riferi-
sce ai lavoratori dipendenti);

.. �i contributi versati per l’assicurazione obbligatoria Inail riservata alle persone del nucleo 
familiare per la tutela contro gli infortuni domestici (c.d. assicurazione casalinghe);

.. �i contributi previdenziali ed assistenziali versati facoltativamente alla gestione della for-
ma pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione di 
periodi assicurativi. Rientrano in questa voce anche i contributi versati al cosiddetto “fon-
do casalinghe”.

Sono, pertanto, deducibili i contributi versati per il riscatto degli anni di laurea (ai fini pen-
sionistici e della buonuscita), per la prosecuzione volontaria, ecc.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	check-list oneri deducibili

SCHEMA DI SINTESI

D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Provv. Ag. Entrate 17.03.2025

SPESE
SOSTENUTE

PER FAMILIARI
A CARICO

ð ð
Forme
pensionistiche

�Per i contributi e i premi versati alle forme pensionistiche complementari 
e individuali e ai fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale versati 
nell’interesse delle persone fiscalmente a carico, la deduzione spetta per la 
sola parte da questi ultimi non dedotta.

ð
Deduzioni
fruibili

ð
Alcuni oneri e spese (contributi previdenziali e assistenziali, ecc.) danno di-
ritto alla deduzione anche se sono stati sostenuti nell’interesse delle persone 
fiscalmente a carico. 

ð

�In questo caso la deduzione spetta anche se non 
si fruisce delle detrazioni per carichi di fami-
glia che, invece, sono attribuite interamente a 
un altro soggetto (nel prospetto “Familiari a 
carico” sono indicati il codice fiscale del fami-
liare e il numero dei mesi a carico, ma la per-
centuale di detrazione è pari a zero).

ð

Il documento che certi-
fica la spesa deve essere 
intestato al contribuen-
te o al figlio fiscalmen-
te a carico.

ð

Suddivisione
tra coniugi

ð
�Le spese devono essere suddivise tra i genitori nella misura in cui sono state 
effettivamente sostenute.

ð
�Se uno dei coniugi è fiscalmente a carico dell’altro, l’intera spesa sostenuta 
può essere attribuita al coniuge non a carico.

ð
�Se i genitori intendono ripartire le spese in misura diversa dal 50%, devono 
annotare la percentuale di ripartizione nel documento che comprova la spesa.

SPESE
DEDUCIBILI

DAL
REDDITO

Concetto
ð

�Chi presta l’assistenza fiscale (Caf, professionista o sostituto d’imposta) calcola l’importo della 
detrazione o della deduzione e lo indica nel prospetto di liquidazione, modello 730-3, che rilascia 
al dichiarante dopo avere effettuato il calcolo delle imposte.

ð

Alcune spese come, per esempio, i contributi previdenziali e assi-
stenziali obbligatori e volontari o le erogazioni liberali in favore 
degli enti non profit, possono ridurre il reddito complessivo su cui 
calcolare l’imposta dovuta. 

ð

A differenza delle de-
trazioni, che abbattono 
l’imposta, le deduzioni 
riducono l’imponibile.

E-LEARNING
Del 30.04.2025

www.ratio.it

https://store.ratio.it/evento-formativo/dichiarazione-redditi-730-persone-fisiche-videofisco-accreditato
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CHECK-LIST ONERI DEDUCIBILI

Tavola Principali oneri deducibili

							         2024

	            Rossi					     Mario

X										                      1.000,00
										       

X										                       2.000,00

https://ws.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrZTRvWFR6QzhielppQlB4ZU02T289/13767-m01.doc
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IMPOSTE E TASSE
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INTERCONNESSIONE TRA POS E 
REGISTRATORI TELEMATICI DAL 2026

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

Con l’entrata in vigore della L. 207/2024 si introduce, dal 1.01.2026, l’obbligo per gli esercenti di in-
tegrare i sistemi di pagamento elettronico (POS) con i registratori telematici (RT). Questa nuova 
misura mira a rafforzare la lotta all’evasione fiscale, garantendo maggiore trasparenza e controllo sui 
flussi finanziari e fiscali. Con provvedimento n. 142285/2025 l’Agenzia delle Entrate ha revisionato 
gli obblighi di trasmissione dei dati relativi ai pagamenti elettronici effettuati tramite POS. Le nuove 
disposizioni aggiornano in modo sostanziale le modalità di comunicazione a carico dei Prestatori di 
Servizi di Pagamento (PSP) e degli esercenti.

Art. 1, cc. 74-77 L. 30.12.2024, n. 207 - D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 - D. Lgs. 18.12.1997, n. 471
Provv. Ag. Entrate 21.03.2025 prot. 142285

OBIETTIVO 
DELL’INTERCON-

NESSIONE
ð

•	L’integrazione obbligatoria tra POS e registratori telematici consente di:
. . garantire la coerenza tra i pagamenti elettronici e i corrispettivi registrati;
. . automatizzare il processo di registrazione e trasmissione dei dati fiscali;
. . rilevare eventuali discrepanze tra i dati dichiarati e quelli effettivamente incassati;
. . potenziare il monitoraggio dei flussi finanziari, contribuendo alla riduzione dell’evasione fiscale.

•	Questa integrazione tecnologica si applica a tutti i pagamenti elettronici, inclusi quelli effettuati con carte di 
credito, debito, e altri strumenti digitali.

MODIFICA 
AL D. LGS.

127/2015
ð

•	L’art. 1, c. 74 L. 207/2024, sostituendo l’art. 2, c. 3 D. Lgs. 127/2015, stabilisce che:
. . �la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri devono essere 
effettuate con strumenti tecnologici che garantiscano inalterabilità e sicurezza dei dati;

. . �il POS utilizzato per i pagamenti elettronici deve essere collegato tecnicamente al registratore telematico, 
garantendo così la piena integrazione tra i processi di pagamento e quelli di registrazione.

Per esempio, un ristorante che accetta un pagamento di € 100 tramite carta di credito sarà obbligato, dal 
2026, a utilizzare un sistema interconnesso. Con questo sistema il pagamento elettronico sarà automatica-
mente registrato e abbinato allo scontrino fiscale, eliminando eventuali discrepanze tra gli importi dichiarati 
e quelli incassati.

PROCESSO 
DI INVIO 
DEI DATI

ð

•	Fino al 31.12.2025: i PSP sono tenuti a trasmettere i dati dei pagamenti digitali all’Agenzia delle Entrate 
tramite PagoPA S.p.A., che funge da intermediario tecnico.

•	Dal 1.01.2026: viene meno l’intermediazione di PagoPA. I Prestatori di servizi di pagamento dovranno in-
viare le informazioni direttamente all’Agenzia delle Entrate attraverso il Sistema di Interscambio Flussi Dati 
(SID), con conseguente snellimento delle procedure e riduzione dei passaggi.

SANZIONI 
AMMINISTRATI-

VE
ð

•	�La multa di € 100 per ogni trasmissione errata o omessa, prevista dall’art. 11, c. 2-quinquies D. Lgs. 
471/1997, si applica anche alle violazioni relative alla memorizzazione e trasmissione dei dati sui pagamenti 
elettronici, purché non incidano sulla liquidazione dell’imposta.

•	La sanzione compresa tra € 1.000 e € 4.000, disciplinata dall’art. 11, c. 5 D. Lgs. 471/1997, è estesa ai casi di 
mancato collegamento tra il dispositivo per i pagamenti elettronici e il sistema di registrazione e trasmissione 
dei corrispettivi.

SANZIONI
ACCESSORIE ð

•	Le misure previste dall’art. 12, c. 2 D. Lgs. 471/1997, per le violazioni ripetute relative alla certificazione 
dei corrispettivi, sono applicate anche in caso di omissioni, ritardi o errori nella trasmissione dei dati sui 
pagamenti elettronici giornalieri.

•	Le sanzioni dell’art. 12, c. 3 D. Lgs. 471/1997, che riguardano la mancata installazione dei registratori tele-
matici, si applicano anche nel caso in cui non sia effettuato il collegamento tra il dispositivo per i pagamenti 
elettronici e il sistema di registrazione e trasmissione dei corrispettivi.

CONFRONTO 
TRA VECCHIO 

E NUOVO
REGIME

ð

Aspetto Fino al 31.12.2025 Dal 1.01.2026
Canale di trasmissione Tramite PagoPA S.p.A. Diretto all’Agenzia delle Entrate tramite SID.
Dettaglio informazioni Limitato Esteso e dettagliato (codici fiscali, POS, importi, operazioni).
Scadenza trasmissione Non definita Mensile, entro l’ultimo giorno lavorativo del mese successivo.
Gestione esiti Non strutturata Ricevuta con esito; correzioni entro 5 giorni lavorativi.

Verifica periodica Non prevista Fotografia di consistenza annuale da parte dell’Agenzia 
delle Entrate.
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APPROFONDIMENTI

DECORRENZA •	L’obbligo di interconnessione tra POS e registratori telematici e le relative disposizioni sanziona-
torie entreranno in vigore dal 1.01.2026. 

Tipologia di violazione Riferimento normativo Sanzione applicabile
Omessa o errata trasmissione dei corrispettivi, senza im-
patto sulle liquidazioni.

Art. 11, c. 2-quinquies D. Lgs. 
471/1997

€ 100 per trasmissione errata o omessa (fino a 
un massimo di € 1.000 a trimestre).

Mancato collegamento tra dispositivo di pagamento elet-
tronico e sistema di trasmissione corrispettivi. Art. 11, c. 5 D. Lgs. 471/1997 Da € 1.000 a € 4.000.

Ripetute violazioni nell’invio dei dati dei pagamenti elet-
tronici giornalieri. Art. 12, c. 2 D. Lgs. 471/1997 Sanzioni accessorie (es. sospensione attività).

Mancata connessione tra dispositivo di pagamento elet-
tronico e registratore telematico. Art. 12, c. 3 D. Lgs. 471/1997 Sanzioni accessorie previste per la mancata 

installazione dei registratori telematici.

Tavola n. 2 Sanzioni applicabili

Elemento Descrizione
Obbligo di interconnessione Dal 2026 i POS dovranno essere tecnicamente collegati ai registratori telematici.

Trasmissione dei dati Gli intermediari inviano i dati a PagoPA entro 2 giorni lavorativi; PagoPA trasmette i dati all’A-
genzia delle Entrate entro 5 giorni.

Regime sanzionatorio Introduzione di sanzioni specifiche per violazioni legate alla memorizzazione e trasmissione dei 
dati o al mancato collegamento POS-RT.

Vantaggi attesi Migliore controllo fiscale, riduzione dell’evasione e coerenza tra dati di pagamento e dichiara-
zioni fiscali.

Tavola n. 1 Sintesi delle novità

TRASMISSIONE 
DIRETTA DEI DATI

•	Fino al 31.12.2025: i PSP sono tenuti a trasmettere i dati dei pagamenti digitali all’Agenzia delle 
Entrate tramite PagoPA S.p.A., che funge da intermediario tecnico.

•	Dal 1.01.2026: viene meno l’intermediazione di PagoPA. I PSP dovranno inviare le informazioni 
direttamente all’Agenzia delle Entrate attraverso il Sistema di Interscambio Flussi Dati (SID), con 
conseguente snellimento delle procedure e riduzione dei passaggi.

ESTENSIONE 
E DETTAGLIO 
DELLE INFORMAZIONI 
RICHIESTE

•	La nuova disciplina impone ai PSP di fornire un set più ampio e articolato di dati, che consente 
all’Amministrazione finanziaria di effettuare controlli incrociati più precisi.

•	I dati obbligatori includono:
. . codice fiscale del PSP e dell’esercente;
. . partita Iva dell’esercente (se disponibile);
. . codice contratto di convenzionamento;
. . identificativo e tipologia del POS (fisico o virtuale);
. . natura dell’operazione (pagamento o storno);
. . data contabile;
. . numero e importo complessivo giornaliero delle transazioni.

NUOVE SCADENZE 
E TEMPISTICHE 
DI INVIO

•	A partire dal 2026, i PSP saranno tenuti a trasmettere i dati con cadenza mensile, entro l’ultimo 
giorno lavorativo del mese successivo a quello di riferimento. Il sabato è considerato giorno non 
lavorativo.

•	Inoltre, le comunicazioni pervenute entro l’ultimo giorno del mese non saranno considerate tardive 
anche se effettuate in prossimità della scadenza.

GESTIONE DEGLI ESITI 
E VERIFICHE

•	Il sistema introdurrà una gestione strutturata degli esiti di trasmissione: le comunicazioni saranno 
seguite da una ricevuta con esito positivo o negativo. In caso di errore, sarà possibile correggere 
i dati entro 5 giorni lavorativi.

•	È prevista anche una verifica periodica annuale (“fotografia di consistenza”) da parte dell’Agenzia 
delle Entrate, utile per monitorare la completezza e correttezza delle informazioni trasmesse.


